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FAQ presentate successivamente alla pubblicazione del decreto di modifica dell’Avviso per 

progetti su Fondo dipendenze comportamentali e da sostanze 

 

 

 

1) Quesito pubblicato il 16/06/2022 

DOMANDA 

In merito al bando in oggetto, vorremmo chiedere dei chiarimenti in merito ai format da allegare:  

- nel format F, per ogni partecipante dell'ATS, si chiede di inserire dei dati e poi di specificare se il 

partner è in qualità di beneficiario/proponente: cosa va inserito in questa sezione? Il proponente è il 

capofila dell'ATS, mentre gli altri partner sono beneficiari? O nella sezione vanno inseriti i ruoli dei 

partner dell'ATS, ossia capofila oppure mandatario? 

- i format B, C, E devono essere redatti da ogni singolo ente dell'ATS e firmati digitalmente da ogni 

ente? 

RISPOSTA 

- nella sezione “in qualità di beneficiario/proponente” il soggetto beneficiario/proponente, che è 

anche capofila del progetto e mandatario, può apporre una “X” oppure specificare inserendo la 

parola “capofila”; lo stesso soggetto proponente nei campi relativi agli altri soggetti privati, 

sottoscrittori dell’ATS e conferenti mandato collettivo a lui in qualità di capofila, può non scrivere 

nulla oppure inserire la parola “partner”; 

- in caso di ATS, i format B, C ed E devono essere redatti e firmati digitalmente da ciascun soggetto 

dell'ATS, come espressamente indicato in calce agli stessi format. 

 

***** 
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2) Quesito pubblicato il 16/06/2022 

 

DOMANDA 

Art. 16 – Spese ammissibili 

In riferimento all’avviso in oggetto si chiede: è possibile inserire nella voce di spesa “personale” i 

costi di liberi professionisti a Partita IVA (es. docente di canto, teatro) che collaborano con l’ente 

proponente ai fini dell’esecuzione di una proposta rientrante nella linea d’azione “iniziative volte a 

favorire la socializzazione degli utenti nelle comunità terapeutiche”, di cui all’art. 2 comma 1 lett. F 

dell’avviso in oggetto? 

RISPOSTA 

Il costo delle prestazioni libero-professionali a partita IVA (es. docente di canto, teatro) sarà 

imputato alle spese afferenti il “personale” (articolo 16, comma 1, lettera a) dell’Avviso) qualora 

venga stipulato un contratto di collaborazione finalizzato alla realizzazione delle attività progettuali; 

il medesimo costo sarà, invece, imputato alle spese afferenti “beni e servizi” (articolo 16, comma 1, 

lettera b) dell’Avviso) qualora oggetto del contratto sia una mera fornitura di servizi (es. corso di 

canto, di teatro).  

Le spese sostenute dovranno in ogni caso soddisfare gli ulteriori requisiti di ammissibilità previsti 

nel medesimo articolo 16. 

 

***** 

3) Quesito pubblicato il 16/06/2022 

 

DOMANDA 

L’articolo 4 al comma 3 statuisce che il soggetto proponente deve avere 5 anni di comprovata 

esperienza e documentata attività svolta nell’ambito di intervento del progetto. 

In caso di ATS tra soggetti privati, di tale requisito deve esserne in possesso necessariamente il 

soggetto capofila oppure è sufficiente che ne sia in possesso uno dei membri dell’ATS e il capofila 

che presenti la domanda ne sia privo? 

RISPOSTA 

In caso di ATS, l’articolo 10, comma 2, prevede che “le dichiarazioni di cui al comma 1, lettere d) e 

g) e la documentazione di cui alle lettere c) e f) del presente articolo devono essere presentate e 

sottoscritte digitalmente da ciascun legale rappresentante, utilizzando esclusivamente i format 

richiesti.”. 

Pertanto, tutti i soggetti che costituiscono un’ATS devono essere in possesso di comprovata 

esperienza e documentata attività svolta, nell’ultimo quinquennio, nell’ambito di intervento del 

progetto e compilare la scheda delle attività realizzate (documentazione di cui alla lettera f)). 

 

***** 

4) Quesito pubblicato il 16/06/2022 

 

DOMANDA 
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In merito al format E - Scheda delle attività - Enti privati:  

Se fra le esperienze degli ultimi cinque anni l'Ente è stato capogruppo mandataria di una RTI 

orizzontale (suddivisione delle azioni e del budget al 50%): 

* deve riportare il progetto nella prima tabella dedicata alle attività svolte in qualità di soggetto 

proponente e quindi inserire l'intero importo del finanziamento? 

*deve, invece, inserire il dato nella tabella dedicata alle attività realizzate in ATS o in 

collaborazione con altri soggetti? 

RISPOSTA 

Nel caso indicato, l’Ente deve inserire i dati del progetto nella prima tabella dedicata alle attività 

svolte in qualità di soggetto proponente inserendo l’intero importo del finanziamento e 

specificando, nella sezione “Importo Finanziamento”, che trattasi di RTI orizzontale con 

suddivisione di azioni e budget al 50%. 

 

***** 

 

5) Quesito pubblicato il 16/06/2022 

 

DOMANDA 

Vi scrivo per sapere quale tipo di firma elettronica (cades o pades) deve essere usata per firmare la 

documentazione da inviare nell'ambito dell'avviso pubblico per la selezione di progetti sperimentali 

a valenza e impatto nazionale in materia di prevenzione e contrasto delle dipendenze 

comportamentali e da sostanze nelle giovani generazioni.  

RISPOSTA 

Ai fini del presente Avviso, il formato di firma elettronica è indifferente. 

 

***** 

 

6) Quesito pubblicato il 16/06/2022 

 

DOMANDA 

In merito al Bando, stiamo proponendo un partenariato composto da  

- Universitas Mercatorum (privato) capofila 

- Skuola.net (privato) partner 

- Università Magna Graecia di Catanzaro (pubblico) partner. 

Vi chiediamo se questa configurazione con capofila un ente privato di ricerca, quale appunto 

Universitas Mercatorum, è accettabile. 

 

In secondo luogo leggendo l'art. 10 comma h, quale dei due format f o g debbono essere compilati e 

firmati dai rappresentanti legali del gruppo di ricerca tenuto conto della nostra configurazione la co-

presenza dell'università pubblica come partner di università privata e soggetto privato? 

RISPOSTA 

La configurazione del partenariato proposta non può essere ammessa in quanto, ai sensi 
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dell’articolo 6 dell’Avviso, qualora soggetti pubblici e privati presentino proposte progettuali in 

collaborazione, il soggetto capofila, a pena di esclusione, deve essere un soggetto pubblico. 

Nel caso in cui si si realizzi una collaborazione pubblico-privato, ex articolo 6 dell’Avviso, ciascun 

ente partecipante dovrà sottoscrivere digitalmente la dichiarazione di impegno di cui al format. G 

(art. 10, c. 1, lett. h) dell’Avviso). 

La dichiarazione di impegno di cui al format F (art. 10, c. 1, lett. g) dell’Avviso), invece, deve 

essere presentata nel caso in cui venga costituita un’ATS che, ai sensi dell’articolo 7 dell’Avviso, 

può realizzarsi solamente fra i soggetti privati di cui all’articolo 4, comma 1, lettere b), c) e d) 

dell’Avviso. 

 

***** 

 

7) Quesito pubblicato il 16/06/2022 

 

DOMANDA 

La presente per chiedere delucidazioni inerenti Articolo 10, lettera "i" comma 1 - Responsabile del 

progetto.  

Le richieste sono: 

1- in riferimento alla presentazione progettuale da parte di un soggetto pubblico (Università) 

capofila, il Responsabile del Progetto- può essere un Ricercatore a tempo determinato (Rtd/a) art. 

24, comma 3, lettera a LEGGE n. 240/2010 (annualità 2020-2023)? 

2- in riferimento alla presentazione progettuale da parte di un soggetto pubblico (Università) 

capofila, il Responsabile del Progetto può essere rappresentato da due docenti (Prof. Associato (PA) 

+ Ricercatore a tempo determinato (Rtd/a)? 

RISPOSTA 

- Si, responsabile del progetto può essere un ricercatore a tempo determinato dell’Università 

capofila, purché la durata del contratto sia superiore o equivalente a quella del progetto; 

- responsabile del progetto deve essere un singolo soggetto, pertanto, o un professore associato o un 

ricercatore a tempo determinato dell’Università capofila, purché la durata del contratto sia superiore 

o equivalente a quella del progetto. 

 

8) Quesito pubblicato il 22/06/2022 

 

DOMANDA 

In riferimento alle spese ammissibili indicate nell'art. 16 dell'avviso pubblico, si chiede se il 

noleggio di automezzi per garantire una maggiore fruibilità e accesso ai servizi che si intende offrire 

al territorio possono essere inseriti nella voce di costo "missioni". 

RISPOSTA 

Nel caso specifico, pur non conoscendosi il contenuto del progetto, il semplice noleggio di un 

automezzo rappresenta una spesa da imputare alla categoria “beni e servizi”. 

 


